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Oggetto: Bando Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo. 

 
Si porta a conoscenza delle SS.LL. che la Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, 

nell’ambito del “Bando Ricerca Scientifica 2011 – Sezione Innovazione Tecnologica” (scaricabile 

dal sito www.fondazionecrc.it), finanzia progetti che prevedano attività di ricerca, di 

sperimentazione e di innovazione tecnologica e che vengano proposti da una rete di soggetti 

composta almeno da: 

- un Ente di ricerca (capofila) delle regioni Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta; 

- uno o più Partner operativi della realtà produttiva della provincia di Cuneo; 

- altri centri di ricerca locali, nazionali o internazionali. 

Saranno considerati con punteggio premiale i progetti presentati in rete con un centro di 

ricerca cuneese (con sede legale in provincia di Cuneo o con sede operativa nella stessa da almeno 

24 mesi). 

Le aree di ricerca sono le seguenti: 

- Agricoltura/Agroalimentare/Zootecnia 

- Energie rinnovabili e risparmio energetico 

- Tutela e valorizzazione dell’ambiente e del territorio 

Per quanto riguarda la durata, i progetti di ricerca dovranno svilupparsi in un arco di tempo 

che va dai due ai quattro anni e dovranno prevedere l’avvio delle attività entro sei mesi dalla 

comunicazione di avvenuta assegnazione del contributo. 

Per ciò che concerne gli aspetti finanziari, si fa presente che il finanziamento della 

Fondazione coprirà fino all’80% del costo totale del progetto, con un contributo compreso tra € 

100.000,00 e 300.000,00. E’, quindi, richiesto un cofinanziamento da parte dell’Ente richiedente, 

del Partner operativo o di soggetti terzi per un importo pari almeno al 20% del costo totale del 

progetto; va, però, precisato che, a norma del bando, il Partner operativo deve cofinanziare il 

progetto con almeno il 10% del costo totale dello stesso.  

La richiesta di contributo deve essere presentata dall’Ente Capofila; ogni Ente Partner è 

tenuto a presentare la Dichiarazione di Partecipazione (da allegare alla richiesta di contributo, nelle 

modalità di seguito descritte) che va firmata dal proprio Legale Rappresentante. 

Per quanto riguarda la procedura di partecipazione e le modalità di selezione delle proposte 

progettuali, il bando prevede due fasi: la prima fase (“Progetti Promettenti”) consiste nella  

presentazione di una scheda progettuale sintetica contenente le informazioni richieste dal bando 

nonché indicazioni sia sulla composizione della rete di collaborazioni sia sul ruolo dei partner di 

progetto (entro il 31 ottobre 2011). Segue, sempre nell’ambito della prima fase, la comunicazione 

circa l’esito della valutazione intermedia delle proposte migliori che potranno accedere alla seconda 

fase (sarà data entro la fine dell’anno 2011). 
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Per ciò che attiene alla seconda fase (“Progetti da Finanziare”), secondo le disposizioni del 

bando, per quelle proposte progettuali che vengono considerate di interesse, deve essere presentato, 

entro febbraio 2012, un progetto di ricerca approfondito e dettagliato (secondo le indicazioni del 

bando); entro maggio 2012 sarà data comunicazione in merito ai progetti ammessi a finanziamento. 

Le richieste di contributo (per la prima e la seconda fase) dovranno essere redatte on-line 

esclusivamente attraverso gli appositi moduli di richiesta disponibili sul sito della Fondazione (e 

relativi al Bando Ricerca Scientifica 2011 – Sezione Innovazione Tecnologica). 

Per la partecipazione alla prima fase, il modulo di richiesta di contributo, in formato 

cartaceo, firmato in originale dal Legale Rappresentante dell’Ente di ricerca Capofila, completo 

degli allegati (in formato digitale o cartaceo) previsti e descritti nel modulo stesso, dovrà essere 

inviato entro il 31 ottobre 2011 (farà fede il timbro postale con la data di invio) a: Fondazione 

Cassa di Risparmio di Cuneo – Via Roma, 17 – 12100 Cuneo – specificando sulla busta la dicitura 

“Bando Ricerca Scientifica 2011 – Innovazione Tecnologica”. 

I Responsabili di Progetto sono tenuti ad informare il Consiglio di Dipartimento sulla 

partecipazione al bando in questione; tale Organo deve dichiarare di “assumere l’impegno a coprire 

eventuali oneri finanziari che potrebbero verificarsi durante la realizzazione del progetto senza 

alcun onere a carico del bilancio dell’Ateneo”.  

Si invitano gli interessati a trasmettere, entro il 28 ottobre 2011, al Settore Ricerca 

Istituzionale (per e-mail, all’indirizzo: gabriella.amico@unipa.it e in formato PDF), copia della 

Dichiarazione di Partecipazione di cui sopra nonché copia dell’estratto del verbale del Consiglio di 

Dipartimento riportante la dichiarazione suddetta. 

In caso di ammissione a finanziamento, sarà necessario darne comunicazione al Settore 

(tramite e-mail, all’indirizzo precedentemente indicato). 

 

Per informazioni rivolgersi alla Fondazione al numero: 0171 452732. 

 

Eventuali ulteriori chiarimenti potranno essere richiesti alla Sig.ra Gabriella Amico (tel. 

091/23825355, e-mail gabriella.amico@unipa.it) e alla Dott.ssa Stefania Crifasi (tel. 091/23825896, 

e-mail stefania.crifasi@unipa.it).  

 

I Direttori di Dipartimento sono invitati a dare diffusione della presente circolare. 

 

Si ritiene opportuno precisare che il “Bando Ricerca Scientifica 2011” comprende anche la 

“Sezione Ricerca Medica” per la quale si rimanda direttamente al bando. 

 

 

 

 

                                                                                               Il Dirigente dell’Area 

                                                                                                        Dott.ssa Patrizia Valenti       

                                                                                                           F.to Patrizia Valenti 

                                                                                                           


